Massimo Ghirardi

Grafico, calligrafo e illustratore,  nato a Parma nel 1968, si è diplomato in Grafica Pubblicitaria e Grafica Applicata presso l’Istituto Statale d’Arte “Paolo Toschi” di Parma. Ha lavorato per diversi studi grafici e agenzie italiane, soprattutto come illustratore e come “aiuto scenografo” presso il Teatro Regio di Parma. Attualmente (dal 1992) svolge la professione di insegnante-atelierista presso l’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia del Comune di Reggio Emilia e di formatore per Reggio Children srl e par la Fondazione Centro Internazionale Loris Malaguzzi della stessa città. 
Partecipa costantemente con propri contributi alla pubblicazione di alcune riviste di storia e critica dell’arte, didattica e pedagogia, anche in lingua inglese e francese (“Innovations”, “L’école valdôtaine”), specificamente sui temi della ricerca e formazione nell’ambito artistico e creativo, con particolare riferimento alla didattica dell’arte e dell’uso dei diversi materiali e di recupero nell’educazione artistica ed espressiva: su questi temi tiene anche corsi di formazione in Italia e all’estero (Adelaide 2016, Kobe 2017, Buenos Aires 2019).

Da diversi anni è specializzato anche nell’illustrazione e nella miniatura araldica, realizzando bozzetti e tavole sia per privati che per Enti Pubblici in collaborazione con l’Ufficio del Cerimoniale e Araldica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (ultime realizzazioni: Comune di Vestreno, Comune di Pont-Bozet, Comune di Castelfranco-Piandiscò, Comune di Castelgerundo).
Per la Regione Valle d’Aosta ha partecipato alla stesura e curato le illustrazioni per lo stemmario ufficiale “Blasons de la Région et des Communes de la Vallée d’Aoste” (2008), per la Regione Marche ha realizzato le illustrazioni del volume “Le Marche sugli Scudi” (2017), per il quotidiano “l’Eco di Bergamo” ha realizzato tute le illustrazioni del volume “Stemmi dei Comuni Bergamaschi” (2018). È autore, nonché illustratore, assieme a Renzo Barbattini (Univerità di Udine) e Giovanni Giovinazzo del saggio “Le Api delle città. La figura dell’ape nell’araldica civica italiana” (Montaonda, 2017 II ed.). Con con lo stesso prof. Barbattini ha curato al ricerca preliminare “la figura dell’ape nell’araldica italiana” apparsa sui numeri di “Apitalia” (dal 2011 al 2013) e “l’abeille dans les blasons des Communes  de France” per la rivista francese “l’Abeille de France” (2012).
È stato consulente del comitato scientifico per la realizzazione dello stemmario della Regione Emilia-Romagna “Stemmi delle Province e dei Comuni dell’Emilia-Romagna” (curato da Alessandro Savorelli dell’Università di Pisa e dall’araldista Marco Foppoli), di quelli della Provincia di Como e di Pavia (di Carletto Genovese, 2007 e 2012), e di quello della Provincia di Bergamo (di Francesco Maida, 2006), nonché per la pubblicazione “Gli stemmi dei Comuni della Sardegna” (edito da “L’Unione Sarda” 2009).
È socio fondatore, con Bruno Fracasso, del Gruppo Italiano di Araldica Civica (2004) che gestisce uno dei più frequentati siti tematici (www.araldicacivica.it, premio “Scudo d’Oro” 2015 dell’Istituto Studi Araldici) e disegnatore ufficiale e socio onorario della Italian Genealogy and Heraldry Society of Canada. È membro del CISV Centro Italiano Studi Vessillologici.
Dopo aver abitato per oltre quarant’anni a Sala Baganza (Parma) dal 2010 risiede a Sesso, frazione di Reggio Emilia.
